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Una grande produzione quella della compagnia principio attivo Teatro sostenuta da La Baracca - Testoni 
Ragazzi e ATGTP Teatro Pirata. “Sapiens”, per la regia di Giuseppe Semeraro, scritto come al solito con 
grande sensibilità drammaturgica da Valentina Diana, vede infatti in scena oltre al regista, altri cinque 
bravi attori, uno sforzo notevole per il quale, di questi tempi, essere riconoscenti. Viene narrata la storia 
del mondo, in questo spettacolo, che è la storia del principio ma è anche la storia che si ripete, all’infinito, 
uguale a se stessa, con gli stessi meccanismi, le stesse resistenze. Siamo nel momento di passaggio: 
l’incontro tra i Neanderthal e i Sapiens, due specie molto differenti. La prima pacifica, semplice quasi 
ingenua e la seconda aggressiva, armata e diffidente. I sei attori, Dario Cadei, Silvia Lodi, Otto Marco 
Mercadante, Cristina Mileti, Francesca Randazzo e Giuseppe Semeraro si dividono tra cambi 
fulminei, ora in una ora nell’altra specie, per raccontare le caratteristiche dei due gruppi in un susseguirsi 
esilarante di situazioni di vita quotidiana. I Neanderthal giocano tra loro, sono semplici e simpatici, si 
coccolano e passano le giornate alla ricerca dell’uccello preistorico dalle nutrienti uova che con uno di loro 
ha un rapporto proprio speciale. I Sapiens invece sono aggressivi e prepotenti, vanno a caccia perennemente 
e fanno a gara per dimostrare la loro forza. Fino a che un giorno i Neanderthal con una lancia, oggetto di 
cui non conoscono l’uso, si uccideranno tutti per errore tranne uno che, rimasto solo, incontrerà per caso 
una Sapiens ritardataria che era rimasta distaccata dal suo gruppo. Dopo un’iniziale diffidenza di 
quest’ultima, i due scopriranno di piacersi. Ma i Sapiens, una volta scoperta l’acerba storia d’amore, si 
opporranno strenuamente all’entrata nel gruppo di uno straniero così  diverso da loro. Sarà però l’amicizia 
del simpatico neanderthaliano con l’uccello preistorico,  animale mitico per entrambe le specie, a 
convincere i Sapiens della possibilità che un’integrazione sia possibile. Lo spettacolo risulta molto 
divertente grazie al registro parodistico scelto e ben agito sulla scena dai sei bravi attori. La messa in scena 
è impreziosita da un bellissimo lavoro sulle ombre che dona al racconto scenari selvaggi e allo stesso tempo 
poetici e consente una bella profondità allo sguardo dello spettatore. Molto interessante per la sua attualità 
la storia dei due amanti appartenenti a due diverse specie che, forse, proprio per la sua centralità, avremmo 
voluto vedere più sviscerata rispetto alla prima molto dettagliata dedicata alla presentazione delle due 
specie. Il buio arriva sulle pareti di una caverna sulla quale passa, inciso, tutto il racconto e, in un attimo, 
immediata, arriva la consapevolezza che quella che abbiamo appena visto non sia solo una storia ma la 
nostra storia. 
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Parole di alcune insegnati della scuola primaria: 
 
“Carissimi, grazie! Ieri mattina il mio sguardo si apriva, e il cuore si incantava, su "Sapiens" e sulle 
espressioni e reazioni delle bambine e dei bambini che le mie colleghe maestre ed io abbiamo 
accompagnato con gioia. "Maestra mi sono arrivate le lacrime negli occhi per la felicità" ha raccontato un 
piccolo alunno di seconda elementare a fine spettacolo. "Maestra avevi ragione, i Neanderthal e i Sapiens 
si sono incontrati e si sono innamorati", mi ha detto una bimba di terza. Arrivati alla nostra piccola scuola 
abbiamo potuto rivivere l'incanto osservando bimbe e bimbi nel disegnare lo spettacolo, per narrarlo con 
tecniche e atteggiamento preistorico…” 
 
Buongiorno, sono venuta oggi con i miei alunni a vedervi e voglio farvi i miei complimenti. Intrattenere 
dei bambini in uno spettacolo senza dialoghi è molto difficile e voi siete riusciti a catturare la loro 
attenzione fino alla fine. Ho apprezzato molto anche la scelta delle musiche e la delicatezza con cui avete 
saputo raccontare anche i momenti più “crudi” 
Complimenti! 
 


